
CER 2020  
62 bambini e ragazzi hanno giocato, cantato e ballato 
per un mese nel piazzale della parrocchia. 
Lo so che 62 è solo un freddo numero, e che confrontato 
con le cifre dei ragazzi presenti negli scorsi anni potreb-
be risultare anche piccolo, ma avviare il CER nell’estate 
della pandemia è stata una impresa degna di memoria. 
Sapevamo di poter gestire con le regole della pandemia 
solo un piccolo numero: in nemmeno 24 ore di apertura 
il numero delle iscrizioni era raggiunto e superato. 
I ragazzi erano a casa da scuola da mesi, c’era un estre-
mo bisogno di relazioni, di gioco all’aperto, di amicizia, 

e noi non siamo rimasti indifferenti alla domanda di tante famiglie. 
Impegnarci a proporre il CER ci ha richiesto la formazione degli animatori, la creazione di piccoli gruppi auto-
nomi e distanziati, la vita all’aperto, gel e mascherine, misurazione della febbre, cosa ora diventate normali an-
che a scuola, ma che a luglio erano novità tutte da impostare. 
I nostri animatori non sono nuovi a grest estivi; quest’anno 
li ho visti particolarmente attenti a prendersi cura dell’a-
spetto educativo dei ragazzi, lato particolarmente prezioso 
in quest’anno che risentiva dei mesi di isolamento dei ra-
gazzi. Sono stati “educatori”, preziosi perché sono vicini 
all’età dei ragazzi, e magari proprio per questo sono presi a 
modello e “ascoltati”, dando una mano agli adulti cui que-
sti bimbi fanno riferimento. 
Già ho ringraziato a suo tempo tutti quelli che hanno dato 
una mano. Speriamo di poter riproporre un CER 
“normale” il prossimo anno. 

Tesseramento 2021 

RIparte il tesseramento 2021. Contiamo che le 
nostre attività possano ripartire, magari col nuo-
vo anno. Ma in ogni caso sono sempre attivi gli 
sconti per tutta una serie di negozi e attività com-
merciali. € 6,50 per gli adulti e € 5 per i bambini. 
In ogni caso ne vale la pena! 

A pochi giorni dall'inizio del nuovo anno associa-
tivo, siamo felici di presentare il tema e la tesse-
ra 2021! 
 
 
 

Di solito l’articolo di fondo del Cortile augurava un 
“buon Natale”. Come potrà essere un buon Natale 
quello che stiamo vivendo? In mezzo ai mille guai, 
disagi economici e lutti, che hanno toccato 
più o meno tutti, sono arrivati a noi an-
che alcuni input interessanti. 
Sottolineo per primo l’elemento 
dell’essenzialità. Non abbiamo po-
tuto far tutto in questo tempo.  
Abbiamo dovuto scegliere, ab-
biamo dovuto ricalibrare le prio-
rità: la salute degli anziani, l’e-
ducazione dei bambini… quan-
ti NO abbiamo dovuto dire… 
per affermare altrettanti SI’ a 
quello che abbiamo considera-
to prioritario. 
Su questo foglietto non può man-
care una domanda sulla nostra fede, 
altrettanto messa alla prova dagli eventi. Ne abbiamo 
sentite di tutti i colori: da un Vescovo che ha affer-
mato che non ci si ammala in chiesa (cosa vera… ma 
solo se si rispettano i protocolli sanitari), a chi chie-
deva di fare processioni, a chi vedeva nella pandemia 
l’opera del diavolo o il castigo di Dio… quante inter-
pretazioni, non tutte corrette però! 

Il Padre del cielo ci ha dato il dono dell’intelligenza, 
per difenderci da tanti mali terreni; essere cristiani 
implica la consapevolezza che anche l’intelligenza 

(scienza, medicina…) è un’arma nelle no-
stre mani; quest’anno inoltre c’è stato 
bisogno della collaborazione di tutti 
per mettere in pratica le buone norme 

sanitarie. Anche i cristiani, che non 
rinunciano ad usare l’intelligenza, 

si sono impegnati a collaborare 
per il bene della società. 
Forse il Natale di quest’anno 
sarà così: essenziale, perché 
senza troppe distrazioni con-
sumistiche; chiederà alla no-
stra fede di mettersi in gioco 

concentrandosi sul vero Natale 
di Gesù, che pure è stato poveris-

simo; e magari la collaborazione si 
renderà visibile sul fronte della solidarietà verso le 
famiglie più in difficoltà. 
Sì, siamo messi alla prova, ma continuiamo fiduciosi, 
sapendo che il buon Dio viene ad abitare proprio in 
mezzo a noi. Buon Natale 2020  

NATALE, MESSI ALLA PROVA 

PROCESSIONE 2020 
Sembra passata una eternità, eppure solo 3 mesi fa la mi-
tica classe del 2002 ha portato a nome di tutti noi la Ma-
donna, per la processione annuale, che quest’anno ha 
preso il via da Villa Negri verso la Chiesa Parrocchiale. 
Di solito i ragazzi venivano coinvolti nella sagra, che 
quest’anno però non si è potuta fare. Abbiamo comunque 
fatto ai ragazzi la proposta di vivere l’esperienza della 

Processio-
ne con la 
Madonna 
dei Boschi. 
Contrà 
Torre ci ha 
ospitati nello spazio di Villa Negri per la Santa Messa del sabato 
sera, molto affollata, come potete vedere nella foto. Il tutto pre-
stando attenzione alle regole del distanziamento e della masche-
rina, pur essendo una attività all’aperto, quindi a rischio basso. 
La Madonna protegga la nostra parrocchia e questi ragazzi, che 
hanno portato avanti quanto era possibile delle nostre tradizioni. 



 
SACRAMENTI IN TEMPO DI PANDEMIA 

Ce l’abbiamo fatta! A fine ottobre, divisi in 4 piccoli gruppi, 32 ragazzi di 1a media, hanno vissuto la Cresima 
e la loro Prima Comunione; aggiungiamo una quindicenne che ha aggiunto anche il suo battesimo! E poi ma-
scherine, distanze, incontri diradati… ma ce l’abbiamo fatta! 
Non c’era niente di scontato… in altre parrocchie c’è chi ha rinviato all’anno prossimo, chi ha celebrato a 
porte chiuse con i soli genitori; c’è anche qualche famiglia che ha deciso di rinviare per non fare le cose in 
fretta e furia. Tutte scelte meritevoli di rispetto. 

La mia gioia più grande è stata quella di vedere alcuni di questi ragazzi a Messa le domeniche seguenti, per ri-
vivere l’incontro con L’Eucaristia, perché è bella la Prima Comunione… ma l’importante è che non sia l’unica 
Comunione! 
Analogamente, divisi in due gruppi, abbiamo celebrato la Prima Confessione con i bambini di 5a elementare. 
Vi diamo testimonianza con alcune foto; è possibile la fedeltà all’Eucaristia anche in tempi di pandemia! 

VITA DELLA COMUNITÀ 

Festa della befana 2020 

Campo giovani a Sasso - Natale 2019 

Adorazione durante  
il lockdown 

Angolo bello in casa 
Pasqua 2020 

SOSTEGNO  
SOCIALE PARROCCHIALE 
Le comunità cristiane sono chiamate in questo periodo 
a «dare una risposta alle persone fragili, quelle che sono 
già in difficoltà e quelle che prevediamo cadranno vitti-
me delle conseguenze del coronavirus sul piano econo-
mico e sociale». L’invito che ci arriva dal Vescovo 
Claudio per i prossimi mesi è di moltiplicare le atten-
zioni, attivarsi per ascoltare il territorio e sostenere i più 
deboli: «tutti coloro che busseranno alle porte delle no-
stre comunità devono trovare ascolto, incoraggiamento 
e sostegno concreto». 
Operativamente stiamo costituendo un fondo di almeno 
10.000 euro, e per gestirli è stata costituita una piccola 
commissione parrocchiale composta da un rappresen-
tante della Caritas, uno del Consiglio Pastorale, e uno 
del Consiglio Economico; 
- una quota arriverà dalla Diocesi, proveniente 
dall’8X1000;  
- abbiamo fatto in questi giorni una colletta in tutte le 
parrocchie; 
- potremo adesso provvedere ad alcune necessità urgen-
ti di alcune famiglie, sia sotto forma di piccoli prestiti 
che di aiuti a fondo perduto.  
- Naturalmente non verrà meno l’attività ordinaria del 
Centro di Ascolto Caritas e della Mensa di Solidarietà, 
legata alla distribuzione di borse alimentari e aiuti eco-
nomici.  
- E’ importante che TUTTI apriamo gli occhi e segna-
liamo eventuali casi di difficoltà. Molti per vergogna 
non chiedono aiuto… e quindi vanno aiutati. 

 
 
 
 
Ecco altre proposte per contribuire: 
- Offerta libera sul conto corrente 
 iT64i0859060900021000010883 intestato a Parrocchia 
di San Giacomo, causale: FONDO SOCIALE 
- Impegno a sostenere parte della retta della scuola ma-
terna di un  bambino, versando €. ……….. al mese, fi-
no a giugno. 
- Disponibilità a collaborare come operatore Caritas 
- Disponibilità per accompagnamento 
(occasionale) a qualche visita medica 
- Sostegno alla Mensa, per le spese di acqua-luce-gas 
- Dono di buoni-spesa Battocchio (o in alternativa Alì) 
- Disponibilità a qualche piccola assistenza tecnica (per 
situazioni di bisogno)  
 
N.B. Parlando col parroco, si può verificare la possibili-
tà di donazioni fiscalmente detraibili, unendo un buon 
risparmio fiscale al dono fatto. 

Vedi il filmato della 

Mensa all'opera durante 

il periodo del lockdown. 

Domenica 20: Nella S. Messa delle ore 10.00  
benedizione dei bambinelli dei presepi 

Martedì 22: alle ore 15.00 e ore 20.00  
Rito della riconciliazione con assoluzione generale 

Giovedì 24  
20.00 VEGLIA di Natale preparata dai ragazzi delle Medie  

20.15 S. MESSA della notte di Natale 

Venerdì 25  –  S. Natale 
7.30 S. Messa  
9.30 S. Messa 
11.00 S. Messa 
19.00 S. Messa 

Sabato 26 - Santo Stefano 
10.00 S. Messa  
19.00 S. Messa prefestiva 

Domenica 27  -  Festa della Sacra Famiglia 
7.30 S. Messa  
10.00 S. Messa 
19.00 Santa Messa 

28-30 dicembre 
19.00 S. Messa in Auditorium del Centro Parroc-
chiale (il 29 non c’è la S. Messa) 

 

Giovedì 31 
19.00 Santa Messa, canto del TE DEUM e BENEDI-
ZIONE EUCARISTICA 

Venerdì 1 Gennaio  
8.00 S. Messa  
10.00 S. Messa 
19.00 S. Messa 

Sabato 2 Gennaio  
19.00 S. Messa prefestiva 

Domenica 3 gennaio 
7.30 S. Messa  
10.00 S. Messa   
19.00 S. Messa 

Lunedì 4 gennaio 
19.00 S. Messa 

Martedì 5 gennaio 
19.00 S. Messa prefestiva 

Mercoledì 6 gennaio  
EPIFANIA 
7.30 S. Messa  
10.00 S. Messa   
19.00 S. Messa 
 

LITURGIE DI NATALE 


